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Il contesto dell’Azienda
• La ASL Roma 3 si estende dal centro della città di Roma ad ovest verso il mare e 

comprende 3 Distretti del Comune di Roma (corrispondenti ai Municipi X, XI e XII) ed il 
Distretto del Comune di Fiumicino per un’estensione complessiva di 517 Kmq. al 31/12/2020 
la popolazione totale residente nei 3 Municipi e nel Comune di Fiumicino è pari al 609.450 
(Maschi: 298.194, Femmine: 319.256)

• Le caratteristiche demografiche della popolazione residente sono piuttosto disomogenee, in 
quanto la Roma 3 include sia aree urbane, caratterizzate da una popolazione in rapido 
invecchiamento come i Distretti Sanitari Municipio XI e Municipio XII, sia aree periferiche con 
un ritmo di crescita demografico più “giovane”, come il Distretto Sanitario Comune di 
Fiumicino e il Distretto Sanitario Municipio X.  La popolazione residente nei Distretti è così 
distribuita:

1. Comune di Fiumicino è pari a 80.470 abitanti (ab.);
2. Municipio X è pari a 231.854 ab.;
3. Municipio XI è pari a 175.714 ab.; 
4. Municipio XII è pari a 141.412 ab. 
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Stato di salute della popolazione 
residente

Alcuni dati epidemia da Coronavirus 
L’incidenza cumulativa dei casi C0VID-19 da inizio epidemia (marzo 2020) all’ultimo 

aggiornamento disponibile, 27 maggio 2021, è di seguito riportata. I dati sono riferiti ai 
tassi grezzi di incidenza di malattia (x10.000): 

Fiumicino: 569,8 (casi: 4.336)
Municipio X: 567,4 (casi: 12.919)
Municipio XI: 572,7 (casi: 8.770)
Municipio XII: 528,5 (casi: 7.372)



Tabella_ Numero di nuovi 
casi età, mediana e % 
maschi nelle ultime 4 
settimane (dal 10 maggio 
al 6 giugno 2021)

Fonte DEP Lazio



La Casa della Salute in ASL Roma 3

Le Case della Salute sono due

Casa della Salute di Ostia
Lungomare Toscanelli, 230 - 00121, Ostia (Roma)

Casa della Salute di Palidoro, Fiumicino
Via Aurelia, 3060 località Palidoro

Esse realizzano la presa in carico della cronicità e il governo della filiera dei servizi territoriali
La presa in carico come processo erogativo primario per patologia/bisogno di salute e la presa in 

carico come governo della rete dei servizi del Territorio attraverso l’associare la valutazione sanitaria 
a quella socio sanitaria con l’uso di competenze specialistiche nell’accesso ai servizi. 

un cambio di paradigma dell’assistenza sanitaria: il baricentro epidemiologico si è spostato dall’acuzie 
alla cronicità.



La Casa della Salute in ASL Roma 3

Funzioni di base
Postazione accoglienza/informazioni; Punto Unico di Accesso (PUA); Postazione CUP;
Percorsi Diagnostici Terapeutici (PDTA): per paziente diabetico, per paziente con BPCO;
Ambulatori specialistici funzionali ai PDTA nelle branche di cardiologia, diabetologia, pneumologia, oculistica,
neurologia, angiologia, otorinolaringoiatria e chirurgia generale (per piede diabetico);
Ambulatorio di ginecologia;
Ecografia diagnostica (cardiologica, vascolare, ginecologica);
Ambulatori di Medicina Generale/Pediatri di Libera Scelta, sabato domenica e festivi;
Postazione medico di continuità assistenziale;
Ambulatorio infermieristico dal lunedì al sabato;
Punto prelievi dal lunedì al sabato;
Ambulatorio STP/ENI con accesso diretto;



La Casa della Salute in ASL Roma 3

Funzioni aggiuntive
Sportello antiviolenza;
Ambulatorio dedicato al trattamento del dolore cronico;
Sanità digitale: telemonitoraggio, televisita, teleconsulto, telerefertazione (ECG, Ecocardiografia, controllo 
Pace-Maker)
Associazionismo

Servizi distrettuali presenti
Il Centro Vaccinazioni (pediatriche e adulti)
Attività di prevenzione primaria e secondaria oncologica (Screening: Mammografia, citologico e CCR)
CAD (l’Assistenza Domiciliare Integrata)
TSMREE (Tutela Salute Mentale Età Evolutiva)

Consultorio Familiare 



L’Ospedale di Comunità realizzati in 
ASL Roma 3

Gli Ospedali di Comunità realizzati in Azienda negli anni scorsi erano due, entrambi a 
gestione infermieristica. 
La gestione medica era garantita, secondo l’accordo azinedale stipulato, dai medici della 
Continuità Assistenziale del Distretto competente territorialmente 

Le sedi erano:
• Distretto Sanitario Municipio X: presso la struttura Merry House (è stato chiuso il 30 aprile 

2019)
• Distretto Sanitario Municipio XI: presso il Policlinico Di Liegro (chiuso nel 2017);



Progetto operativo: 
la Casa della Comunità 

La Casa della Comunità ha come mission il prendersi cura della persona fin dal momento 
dell’accesso alla struttura attraverso l’accoglienza del cittadino, la collaborazione tra diversi 
protagonisti e la condivisione dei percorsi assistenziali. Particolare attenzione è  posta 
nell’umanizzazione dell’accoglienza alla persona che finalmente potrà sentirsi come a casa 
propria. 

Nuovi ruoli professionali: l’Esperto in comunicazione empatica, il Team Leader dei percorsi 
assistenziali, il Facilitatore della comunicazione inter istituzionale e l’Esperto in 
formazione, che cercheranno di rendere più operativa questa nuova realtà assistenziale 
socio sanitaria.



Progetto operativo: 
la Casa della Comunità

Alcune attività aggiuntive
La COA consente di rispondere alle esigenze di governo della rete dei servizi sanitari e socio-sanitari puntando 
all’integrazione gestionale, informativa e professionale degli attori istituzionali o professionali coinvolti nella 
gestione e monitoraggio del processo di presa in carico delle persone. 

Progetto per esecuzione dei tre test di screening nello stesso giorno e nello stesso presidio L’obiettivo è 
di consentire alle donne deputate, per fascia di età, a tutti e tre gli screening nel corso dell’anno, di eseguirli 
nello stesso giorno e nello stesso luogo. Questa modalità aumenterebbe la compliance delle persone ed 
ottimizzerebbe le risorse a disposizione. 

Ambulatorio dei “Guariti”: screening precoce delle recidive tardive. Una volta a settimana, a cura del 
servizio coordinamento screening vengono effettuate viste a persone, che hanno superato 10 anni di follow up 
dopo una diagnosi di cancro, e che restano comunque a rischio di recidive e di secondi tumori. Questi pazienti 
infatti non vengono più routinariamente seguiti presso i Centri Oncologici di riferimento.

Ambulatorio dei “Sani”: una volta a settimana il servizio di coordinamento screening organizza incontri con i 
familiari di persone affette da cancro per informarli delle prestazioni previste per loro dagli screening 
istituzionali e per programmare ad personam esami dedicati e test genetici per la valutazione del rischio 
oncologico.



Progetto operativo: 
la Casa della Comunità

Ginnastica dolce all’interno della Casa di Comunità, la ginnastica è raccomandata espressamente da tutti i 
medici, in particolare i geriatri, perché porta un grande benessere al corpo e alla mente. Fare ginnastica significa 
anche coltivare nuove amicizie, avere occasioni di socializzazione, misurarsi ancora con la resistenza fisica, ma 
rigorosamente “dolce”. 

La prevenzione e promozione della salute mentale e del benessere psicofisico sono necessari non solo per 
rispondere ai bisogni delle persone con specifici disturbi mentali, ma più in generale per implementare strategie 
trasversali che coinvolgano la popolazione generale. Gli interventi mirati all’informazione su fattori di rischio e 
protettivi ed allo screening per i disturbi psichiatrici, attraverso semplici strumenti di valutazione (scale 
psicometriche) e rivolti a tutti i cittadini nel corso dell’intero ciclo di vita;

Letti di sollievo nella Casa della Comunità. Per ricoveri di sollievo si intendono ricoveri temporanei, massimo 
sette giorni presso la Casa di Comunità, per garantire un periodo di riposo alle famiglie che scelgono di assistere 
l´anziano a casa e di non ricorrere al ricovero definitivo, oppure che improvvisamente non possono provvedere 
all´assistenza per motivi di salute o altri motivi contingenti. 



Progetto operativo: 
la Casa della Comunità

Proposte di ubicazione delle Case della Comunità in ogni Distretto Sanitario della 
ASL Roma 3 (rapporto 1 Casa di Comunità ogni 20.000 ab)

Per il Municipio X e per il Comune di Fiumicino sono presenti le Case della Salute 
strutturate secondo le indicazioni normative previste anche per la Casa della Comunità. In 

considerazione della popolazione del Comune di Fiumicino e del Municipio X, è 
prevedibile attivare ulteriori Case della Comunità. Si propongono pertanto il Poliambulatorio 
di Coni Zugna e il Poliambulatorio di Casal Bernocchi, dove sono presenti la maggior parte 

delle attività dei moduli con funzioni di base e aggiuntive e la struttura dell’oratorio ex 
Parrocchia San Tommaso nella zona dell’Infernetto. 

si individuano le seguenti sede in ordine di preferenza per la centralità delle stesse: 
Municipio XI l’ex Mira Lanza, la sede Scuola Quartararo;

Municipio XII il Poliambulatorio in Via Ramazzini 15 (di prossima realizzazione) e i Locali 
del Forlanini.



Progetto operativo:
Ospedali di Comunità

L’ospedale di Comunità è una struttura con un numero limitato di posti letto (15-20) gestito da personale 
infermieristico, in cui l'assistenza medica è assicurata dai medici di medicina generale o dai pediatri di 
libera scelta o da altri medici dipendenti o convenzionati con il SSN; in questo specifico contesto 
assistenziale l'infermiere è chiamato quindi a svolgere una funzione di "case management", 
particolarmente strategica per l'impianto dell'Ospedale di Comunità.

La responsabilità igienico-organizzativa e gestionale fa capo al Distretto che assicura anche le
necessarie consulenze specialistiche. La degenza media prevedibile è di 15/20 giorni. L'accesso potrà
avvenire dal domicilio o dalle strutture residenziali su proposta del medico di famiglia titolare della scelta,
dai reparti ospedalieri o direttamente dal pronto soccorso.



Progetto operativo:
Ospedali di Comunità

L’accesso in Ospedale di Comunità può avvenire sia dal territorio dell’Azienda Roma 3 tramite i Medici di
Medicina Generale che ne facciano richiesta, sia dai reparti Ospedalieri che insistono sul territorio
aziendale.
L’ accettazione del paziente è mediante la valutazione multidimensionale da parte delle UVMT
competente

Per quanto riguarda l'approvvigionamento dei farmaci e dei presidi sanitari, gli stessi verranno dispensati
dalla farmacia di riferimento ospedaliera/territoriale della ASL ROMA 3



Progetto operativo: 
l’Ospedale di Comunità

Sarebbe auspicabile attivare almeno due Ospedali di Comunità nell’ASL Roma 3:

AREA ROMANA: ex Mira Lanza (Distretto Sanitario Municipio XI) e locali del Forlanini
(Distretto Sanitario Municipio XII)

AREA LITORALE: (Distretto Sanitario Fiumicino)
è stato presentato un progetto per la costruzione di un piano superiore al Poliambulatorio di 
Coni Zugna per realizzare dei posti di sollievo, .. «la Giunta della Regione Lazio ha approvato 
la delibera di finanziamento per la realizzazione di un Ospedale di comunità in via Coni Zugna 
a Isola sacra, con ben 25 posti letto, per un investimento pari a 6,3 milioni di euro».
Ulteriore proposta è la richiesta della nostra Azienda in Regione in merito alla  trasformazione 
in hospice della vecchia condotta medica in via Castel San Giorgio a Maccarese..»



Che io possa avere la forza di cambiare le cose che posso cambiare, 
che io possa avere la pazienza di accettare le cose che non posso 
cambiare, 
che io possa avere soprattutto l'intelligenza di saperle distinguere.

Cit. Thomas More
(Londra 7 Febbraio 1478 – 6 Luglio 1635 – umanista scrittore politico inglese) 

Osservazione conclusiva….. 



Grazie per la 
vostra attenzione


